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        AI GENITORI INTRESSATI 

   AL SITO DELLA SCUOLA 

   AGLI ATTI 

 

 

OGGETTO: Informativa Istruzione Parentale - Aspetti normativi e operativi 

 

Premessa: 

La scuola è aperta a tutti: lo dice espressamente l’articolo 34 della Costituzione. 

Un’alternativa alla frequenza delle aule scolastiche è rappresentata infatti dall’istruzione 

parentale conosciuta anche come scuola familiare, paterna o indicata con i termini anglosassoni 

quali: homeschooling o home education. Tutte queste espressioni indicano la scelta della 

famiglia di provvedere direttamente all’educazione dei figli. I genitori qualora decidano di 

avvalersi dell’istruzione parentale devono rilasciare al dirigente scolastico della scuola più 

vicina un’apposita dichiarazione, da rinnovare anno per anno, circa il possesso della capacità 

tecnica o economica per provvedere all’insegnamento parentale. Il dirigente scolastico ha il 

dovere di accertarne la fondatezza. A garanzia dell’assolvimento del dovere all’istruzione, il 

minore è tenuto a sostenere un esame di idoneità all’anno scolastico successivo. Più 

recentemente è stato stabilito che in caso di istruzione parentale, i genitori dello studente, 

ovvero coloro che esercitano la responsabilità genitoriale, sono tenuti a presentare annualmente 

la comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza. Questi studenti 

sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva in qualità di 

candidati esterni presso una scuola statale o paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di 

istruzione. La scuola che riceve la domanda di istruzione parentale è tenuta a vigilare 

sull’adempimento dell’obbligo scolastico dell’alunno. A controllare non è competente soltanto il 

dirigente della scuola, ma anche il sindaco. 

 

Riferimenti normativi: 

 Costituzione, art.30 “è dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire, educare i figli. Nei casi 

di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti “. 

 Costituzione, art. 34 “l’istruzione inferiore, impartita per almeno 8 anni, è obbligatoria e 

gratuita”. 

 Legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 12 comma 9 Ai minori handicappati soggetti all'obbligo 

scolastico, temporaneamente impediti per motivi di salute a frequentare la scuola, sono 

comunque garantite l'educazione e l'istruzione scolastica. 

 Decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297, art 111 comma 2: I genitori dell’obbligato o chi ne 

fa le veci che intendano provvedere privatamente o direttamente all’istruzione dell’obbligato 

devono dimostrare di averne la capacità tecnica od economica e darne comunicazione anno 

per anno alla competente autorità.” 

 Decreto Ministeriale 13 dicembre 2001, n.489, art. 2 comma 1 “Alla vigilanza 

sull'adempimento dell'obbligo di istruzione provvedono secondo quanto previsto dal presente 

regolamento: 

a) il sindaco, o un suo delegato, del comune ove hanno la residenza i giovani soggetti al 

predetto obbligo di istruzione; 

b) i dirigenti scolastici delle scuole di ogni ordine e grado statali, paritarie presso le quali sono 

iscritti, o hanno fatto richiesta di iscrizione, gli studenti cui e' rivolto l'obbligo di istruzione”. 
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 Decreto legislativo 25 aprile 2005, n. 76, art 1, comma 4: Le famiglie che – al fine di garantire 

l’assolvimento dell’obbligo di istruzione – intendano provvedere in proprio alla istruzione dei 

minori soggetti all’obbligo,devono, mostrare di averne la capacità tecnica o economica e darne 

comunicazione anno per anno alla competente autorità, che provvede agli opportuni controlli”. 

Pertanto, la scuola non esercita un potere di autorizzazione in senso stretto, ma un semplice 

accertamento della sussistenza dei requisiti tecnici ed economici. 

 Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 622: “L’istruzione impartita per almeno 

dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di 

scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 

diciottesimo anno d’età “. 

 Decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 62 art.23 " In caso di istruzione parentale, i genitori 

dell’alunna o dell’alunno, della studentessa o dello studente, ovvero coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale, sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione preventiva 

al dirigente  scolastico  del territorio di residenza. Tali alunni o studenti sostengono 

annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva in qualità di candidati 

esterni presso una scuola statale o paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 

 

Obbligo d’istruzione 

L’obbligo d’istruzione riguarda la fascia di età compresa tra i 6 e i 16 anni. 

Secondo l’art. 5 del D.lgs 76/2005: “Responsabili dell’adempimento del dovere d’istruzione e 

formazione sono i genitori dei minori o coloro che a qualsiasi titolo ne facciano le veci, che sono 

tenuti ad iscriverli alle istituzioni scolastiche e formativa.  

Alla vigilanza sull’adempimento del dovere d’istruzione e formazione provvedono: 

 il Comune ove hanno la residenza i giovani che sono soggetti al predetto dovere; 

 il Dirigente dell’istituzione scolastica presso la quale sono iscritti ovvero abbiano fatto 

richiesta d’iscrizione gli studenti tenuti ad assolvere al predetto dovere; 

 la Provincia, attraverso i servizi per l’impiego in relazione alla funzioni di loro competenza 

a livello territoriale; 

 i soggetti che assumo con il contratto di apprendistato i giovani tenuti all’assolvimento 

dell’obbligo scolastico ed i soggetti competenti allo svolgimento delle funzioni rispettive in 

materia di previdenza sociale e di lavoro”. 

 

Modalità di assolvimento e deroghe 

Il momento dell’iscrizione assume un significato particolare e si perfeziona con la frequenza 

scolastica. L’obbligo alla frequenza può essere assolto non solo nelle scuole statali e paritarie, 

ma anche attraverso “l’istruzione familiare”. In questo caso, a garanzia dell’assolvimento del 

dovere all’istruzione, il minore è tenuto a sostenere, ogni anno, l’esame d‘idoneità per 

l’ammissione all’anno successivo. Coloro che intendano provvedere in proprio all’istruzione 

dei minori soggetti all’obbligo, devono rilasciare al Dirigente della scuola del territorio di 

residenza, apposita dichiarazione – da rinnovare anno per anno – di possedere “la capacità 

tecnica ed economica” per provvedervi. Il Dirigente medesimo ha l’onere di accertare la 

fondatezza di tale dichiarazione. Coloro che frequentano una scuola non statale e non paritaria 

hanno l’obbligo di sottoporsi ad esame d’idoneità nel caso in cui intendano iscriversi a scuole 

statali o paritarie, nonché, in ogni caso, al termine della scuola primaria per il passaggio alla 

scuola secondaria di primo grado. Inoltre, tutti gli obbligati sono tenuti a sostenere l’esame di 

Stato a conclusione del primo ciclo d’istruzione.  

 

Esami d’idoneità e di Stato 

L’ordinamento scolastico italiano è fondato sul valore legale dei titoli di studio, che trova il 

proprio riferimento normativo più autorevole nell’art. 33 comma 5 della Costituzione. I titoli di 

studio scolastici con valore legale sono di due tipi: quelli intermedi e quelli finali. Quelli intermedi 

riguardano la “idoneità” alla frequenza di una determinata classe. Quelli finali sono rilasciati al 

superamento di un esame di Stato (oggi previsto sia al termine del primo ciclo che al termine del 

secondo ciclo d’istruzione). L’istituto dell’istruzione parentale è riconosciuto idoneo 

dall’ordinamento per l’assolvimento dell’obbligo scolastico, ma non anche per il rilascio di titoli di 

studio aventi valore legale. 

Anche le scuole non paritarie, previste dall’ordinamento, assicurano l’assolvimento dell’obbligo, 

ma non possono rilasciare titoli né intermedi né finali, aventi valore legale (come invece è 

riconosciuto alle scuole statali o paritarie). I titoli finali poi, comportando il superamento di un 

esame di Stato, vedono il coinvolgimento di una Commissione esaminatrice che opera quale 

organo dello Stato.  
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Di norma alla valutazione scolastica, che costituisce il titolo di studio avente valore legale, gli 

studenti arrivano attraverso un percorso caratterizzato dalla frequenza della scuola. L’art. 192 

del Tu 297/1994 al comma 1 prevede che: “Per coloro che non provengono da istituti e scuole 

statali, pareggiati o legalmente riconosciuti, l’accesso alle classi successive alla prima ha luogo 

per esame d’idoneità”. 

La C.M. 27 del 05/04/2011 stabilisce quanto segue: 

 Gli alunni che, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, frequentano scuole non 

statali non paritarie oppure si avvalgono di istruzione parentale, e i cui genitori hanno 

fornito annualmente relativa comunicazione preventiva al dirigente scolastico del 

territorio di residenza, devono chiedere, ai fini dell’ammissione alla classe successiva o 

al successivo grado di istruzione, di sostenere in qualità di candidati esterni gli esami di 

idoneità o di licenza presso una scuola statale o paritaria nei termini sotto indicati. 

 Per i candidati esterni provenienti da istruzione parentale l’esame di idoneità, ai fini 

dell’accertamento dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, è dovuto annualmente, 

mentre per quelli provenienti da scuola non statale non paritaria l’esame di idoneità è 

previsto soltanto al termine della scuola primaria o in caso di passaggio a scuole statali 

o paritarie. 

 Non possono sostenere gli esami di idoneità e di Stato in qualità di candidati esterni, al 

termine dell’anno scolastico e ove non si siano ritirati prima del 15 marzo, coloro che 

abbiano frequentato, nel medesimo anno scolastico, da alunni interni una classe di 

scuola statale o paritaria indipendentemente dal fatto che: 

 siano o meno stati scrutinati per l’ammissione alla classe successiva ed all’esame 

di Stato; 

 siano o meno stati ammessi, se scrutinati, a tale classe o all’esame; 

 siano in possesso del requisito dell’età per l’accesso all’esame di Stato ovvero ad 

una qualunque classe superiore a quella frequentata. 

 I genitori o gli esercenti la patria potestà dei candidati esterni, per i quali intendono 

chiedere l’iscrizione ad esame di idoneità o all’esame di Stato, presentano domanda in 

carta semplice al dirigente della scuola statale o paritaria prescelta, fornendo, come 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, i necessari dati anagrafici dell’alunno, gli 

elementi essenziali del suo curricolo scolastico e la dichiarazione di non frequenza di 

scuola statale o paritaria nell’anno in corso o di avvenuto ritiro da essa entro il 15 

marzo. 

 Per accedere all’esame di idoneità o di Stato i candidati esterni devono presentare 

domanda di iscrizione ad una scuola statale o paritaria entro il 30 aprile dell’anno 

scolastico di riferimento. 

 La commissione per l’esame di idoneità a classi della scuola primaria o alla classe del 

primo anno della scuola secondaria di primo grado è composta da due docenti designati 

dal dirigente scolastico. La commissione per l’esame di idoneità alle classi seconda e 

terza della scuola secondaria di primo grado, presieduta dal dirigente scolastico o da 

suo delegato, è composta da un numero di docenti corrispondente al consiglio di classe 

tipo della scuola, designati dal dirigente scolastico. 

 Il dirigente scolastico, sentito il collegio dei docenti, determina il calendario delle prove 

dell’esame di idoneità che si svolgono in una sessione unica nel mese di giugno. 

 Le prove degli esami di idoneità vertono sui piani di studio delle classi per le quali i 

candidati non siano in possesso di promozione o di idoneità. 

 I candidati il cui esame abbia avuto esito negativo, possono essere ammessi a 

frequentare altra classe inferiore, a giudizio della commissione esaminatrice. 

 Al candidato che supera l’esame di idoneità viene rilasciato un certificato recante 

indicazione dell’esito dell’esame sostenuto. 
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Aspetti operativi e modulistica 

A livello pratico si pensa sia utile un quadro di riferimento per quanto riguarda le procedure da 

attivare. 

 

TEMPI AZIONE 
 

MODULISTICA 
 

 

Preferibilmente nel periodo 

delle iscrizioni (gen.-feb.) 

per l’anno scolastico   

successivo. 

Quando si realizza la prima 

volta l’idea e comunque non 

oltre il 15 marzo e in 

seguito annualmente nel 

periodo delle iscrizioni. 

 

 

Avvio della procedura e 

conferma annuale 

 

MODULO A - COMUNICAZIONE 

D’ISTRUZIONE PARENTALE - 

RITIRO ALUNNO DALLA 

FREQUENZA SCOLASTICA 

 
All’inizio dell’anno scolastico 
(settembre) 

 
Presentazione del PREVENTIVO di PROGRAMMA che anticipa 
il lavoro del bambino e deve tener conto delle Indicazioni 
Nazionali Ministeriali del 2012. 
 

 
Entro il 30 aprile di ogni 
anno 

 

Richiesta esame d’idoneità 

candidato esterno 

 
MODULO B -
 DOMANDA
 D’ESAME 
D’IDONEITA'/LICENZA FINE 
CICLO 
 
 
ALLEGATO 1: PROGRAMMA 
SVOLTO 
 

 

Ulteriori informazioni 

L’Istituto Comprensivo 1 Vicenza nelle rappresentanze di Dirigente e Personale Docente è a 

disposizione delle Famiglie in un’ottica di dialogo per tutti i momenti di possibile collaborazione 

che potranno verificarsi. In particolare per quanto concerne aspetti sia didattici specifici che di 

natura professionale, così pure il contributo per quanto riguarda le competenze, i metodi e le 

modalità di natura psicopedagogica. 

 

Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                                                                                                                    

Dott.ssa Paola Pizzeghello 
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